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Crescono nel Mezzogiorno lamobilitazione e l'iniziativa di lotta 

l'attacco Fiat coso sarà dindi? 
Gli operai della COGI-TAU dì Gioia Tauro oc cupano per due ore i binari — I lavoratori 
in sciopero per impedire ottanta licenziamenti — Se l'azienda si ferma si blocca anche la 
costruzione del porto — Intanto a Lamezia Terme ci si batte per far vivere il polo chimico 

La plana di Gioia Tauro, Il 
porto, la zona industriala han­
no rappresentato il miraggio 
di un riscatto economico che 
Invece non è mai arrivato. 

L'inganno perpetuato con-
tro la popolazione calabrese 
è una ferita ancora aparta , 
nella regione. 

Oggi I calabresi debbono su- ' 
blre un'altro pesante colpo: 
le ripercussioni che II terra- .> 
moto-Fiat rischia di far subì- .. 
re alle piccole fabbriche del ; 
posto. . • 

Dal nostro Inviato 
GIOIA TAURO •• -r « Se la 
strategia dei licenziamenti al­
la FIAT passasse, dove an­
drebbe a finire.il Mezzogior­
no? ». Di rimbalzo, dal Fe­
stival dell'Unità, di- Bologna,' 
là domanda di Luciano La­
ma i lavoratori della COGI. 
TAÙ. di Gioia Tauro l'hanno 
raccolta con preoccupazione.! 
« Se .alla FIAT riusciranno a 
licenziarne 14.500, la nostra-
lotta diventerà un bruscolino, 
meno di zero, e infatti i gior­
nali non ne parlano ». 

Il giovanotto seduto sui bi­
nari della ferrovia occupata 
da due ore. guarda il croni­
sta con- occhi rabbiosi. Qui, 
in Calabria, quando la rab­
bia esplode, assume i conno­
tati della rivolta e la regio­
ne l'ha già sperimentata sul-1 

la propria pelle. Ma qui, su 
questi binari, per, ora c'è, sol-', 
tanto un parlottare fitto. ! 

Si ragiona sul da farsi. Po­
co lontano : l'immensa area 
ricavata dai «Giardini»; pol­
la strada polverosa, di Era-
nova e quindi il porto.. I la-. 
vorì si sono fermati. Lo scio­
pero. uno sciopero di prote­
sta. per impedire. !.. licenzia­
menti, fende lo scenario più 
allucinante. Le draghe si so­
no fermate.-il via vai dèi ca-' 
mions pieni di terriccio non 
ha il ritmo vorticoso di tutti 
1 -giorni. 

S& la COGI.TAU. si ferma. 
6l férma anche la costruzio­
ne del porto.. se là costruzio­
ne del porto non. va avanti 

Mercoledì sciopero 

significa che qui si ' rischia -
di fare la fine della Llqui-
chimica di Saline, della SIR 
di Lamezia Terme:- il viatico 
della, cassa - integrazione, • la 
corsa verso un altro lavoro, 
un lavoro qualunque, pur di 
campare. Lo sciopero dei 400 
operai del consorzio di ditte 
appaltatrici che hanno il com­
pito di costruire e di com-. 
pletare il porto di Gioia Tàu­
ro, nella grande area dove, 
secondo gli impegni del « pac­
chetto » sarebbe dovuto sor­
gere il quinto centro siderur­
gico, ribolle di queste preoc­
cupazioni. <\Ì>:;•• •-.;>•'.-.^••••':•.<'• • 

I giovani e gli operai che 
occupano i binari della fer­
rovia. : bloccando ; il traffico 
per e dalla Sicilia, verso il ' 
Nord, ' aspettano notizie. A , 
Roma hanno chiesto un in­
contro tra il ministro e 1 loro 
rappresentanti. M a . vogliono 
sapere anche • se i licenzia­
menti minacciati dalla COGI. 
TAU. una ottantina fra que­
sto rhe^e e quello di ottobre, 
sono' .un, ricattò".oppure ' u n 
modo" per""dire 'al "governo, 
che qui, senza piani, e senza' 
commesse precise; non • c'è 
più una pietra da spostare. 

La risposta deve venire dal 
governo. Sui binari qualcuno 
ha una radio a transistor. 
Anche a Lamezia - Terme. • al 
polo chimico ci si batte per­
chè i cantieri non vengano 
smantellati. Gli operai della 
SIR, con il picchettaggio da 
settimane, stanno impedendo 

agli autocarri di portare fuo­
ri dai ; cancelli il- materiale 
che era rimasto nel cantieri: 
miliardi di attrezzature e di 
altra roba che era stata ac-. 
cumulata per continuare i ì a -

: vori di" costruzione del com­
plesso. • - -

Anche a Lamezia la storia 
della industrializzazione ha 
toccato il, paradosso: dai 21 
impianti programmati, si è 
passati al piano IMI,che ne 
prevedeva undici ma se ne 
sono • realizzati ' soltanto tre, 
uno. è là Fi ve Sud che ha 
funzionato pòchi mesi, gli al­
tri due, .non vanno ancora 
in produzipne. Ora la cassa 
Integrazióne ha falcidiato le 
maestranze, molti hanno ri­
fatto le vallge per il ; Nord.. 
che ormai non può essere 
più nemmeno Torino o Mila­
no. «Vanno a collezionare 
qualche altro anno di .Germa­
nia» risponde,- pieno di rab­
bia, stropicciandosi sarcasti­
camente le mani, un vecchio 
operaio -reggino. è •• .----•..-- » ; 

M a *r,parlare; ora,:-èìtuì. 
corteo. Oli. operai lanciano i : 
binari, • ; si dirigono ..verso • il 
cèntro cittadino. Gli slogan 
ricordano che la crisi cala­
brese non ha soltanto punti: 
nevralgici, ma è un collettore 
di rabbia e di delusione. An­
che gli incontri-che i' sinda- -
càti strappano dà anni à go­
verni senza idee e senza pro­
grammi, in questo clima, p o s ­
sono sembrare rituali scon­
tati. Qui nella Piana avrebbe 
dovuto- esserci un centro' si­

derurgico capace di " dare • la- • 
voro a 7500 operai.. Poi tutto 
fu messo in discussione, an­
che le prime pietre. Ma mai 
che si sia guardato dritto ne­
gli occhi la Calabria,^ che si 
sia fatto l'Inventariò delle sue 
risorse, del patrimonio agri­
colo, delle potenzialità della 
collina, delift montagna, del 
patrimonio energético,' delle' 
possibilità -. di una industria 
legata a quéste potenzialità. 
••'* Al contrario vi fu un bal­
letto di promesse: -niènte-più 
acciaio, ma ' un • laminatoio, 
niente - laminatoio, ma una 
fabbrica di strumenti elettro­
nici; finanche missili e una 
fàbbrica della Zecca che! co­
me le vacche degli anni '50 
fece-il-giro, questa volta del­
l'intero Mezzogiorno, insieme 
al ministro di turno, ...<, *;"-:• 

; Ora la centrale a carbone, 
' forse. E il porto?. Le doman-
dejrifluiscono lungo il corteo.. 
A che cosà " potrà ' e ' dovrà ; 
servire se non s i mantengono 
gli impegni? La notizia è pòi ' 
uh-incentro còni il-^nmistro* 

-Càprla; I calabresi. ?. questo-
ministrò lo cÒTK>éc<ShoVben«':?:' 
fece il suo giro elettorale .inS: 
maggie inoltrato, alla vigilia 
del voto, ma non fu^ capace.. 
nemmeno di dire quali pro­
cessi avesse il governo per 

' Gioia Tfiurp; per; la SIRI per-, 
i tessili di Castrovillari, Jnèr 

; la Liquichlmica. U pasticcio : 
- è durato mesi, dura ancora. 
anzi si è ingigantito. Ora a 
Giòia .Tauro la COGLTAU,-

minaccia il posto di lavoro 
a; 80 operai,, a Castrqvilìari 
è il deserto della cassa inte­
grazione; "alla' SIR. ci sono 
i picchetti degli operai. . --
4 Alla • Liquichimlca si apre 
11 quarto anno di cassa inte­
grazione e lo sfaldamento 
complèto, quasi, dello, staff 
tècnico: un véro patrimònio 
di competenze. La Calabria, 
in : questo momento, guarda 
a • Roma' e guarda a' Torino. 
Lotta per imporre indirizzi 
diversi, ha urgente bisogno 
di un governò regionale sta­
bile, efficiente, autorévole. Ha 
quasi paura della rabbia che 
può esplodere.- Meno dì un 
anno fa a Gioia Tauro, fu 
preso. d'assalto il municipio,' 
ci fu un principio di rivòlta.' 
Óra, mentre scriviamo, i ban­
chi. .del, Comune sonò occu­
pati. - ; - - ~ 

. - I n ' questa regione àttraver-
sata' dàlia crisi più profonda 
del:dopoguerra,' non: ci sono. 
più 1 zappaterra, ci sono brac­
cianti con una coscienza ope­
raia. . et. ; sono . operala e. ;.ùn^ 
sindacato moderno « m ' p r ò - ' 
grammi e plattàftiqrne di Jot-
tà. «Tuttavia cercare di. vi-
Vére tra mancato'' sviluppo? 
distorsioni e arretratezza è 

"diventato ormai sèmpre più 
difficile: noi giovani — d i c e 
un operaia —. a .questo gioco 
'hÒTi ci; stiamo più.:'anche* le' 
-promesse sono sbollite, vo­
gliamo fatti. lavoro., una pro­
spettiva »; ;

 r• '-/--.'-' , - .'• ;?' 

Nuccio Marnilo 

Drastica riduzione dei posti di lavoro per la mancanza di programmazione 

Una miniera di disocci i i 

Fino a trentanni fa il bacino minerario poteva Contare su una popolazione operaia di circa ven­
timila addetti — Le manovre condotte dai petrotìeri per rendere inutile Tatti vita estrattiva 

- ', Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La mancata attua­
zione di una politica di sviluppo. 
delle zone minerarie sarde ha in 
questi ultimi anni ridotto i posti 
di lavoro a disposizione delle popo­
lazioni (del 8ulcis in modo partico­
lare), incrementando, la disoccupa­
zione e l'emigrazione. I dati parla­
no chiaro. Nel 1947 il bacino mine-. 
rario sardo contava circa 20 mila 
addetti ed era ai primi posti fra le 
zone dell'isola per reddito, per po­
polazione s t i v a , per- occupazione e 
per tenore di vita. 

Oggi il Sulcis è la più consistente 
tacca dì disoccupazione, sottoccupa­
zione e miseria. Nel 19. comprensorio 
— comprende i Comuni di Carbo­
n i o Iglesias e 'altri piccoli centri 
minerari — sono iscritti agii uffici 
di collocamento circa 5 mila unità 
lavorative, pari al 10**- dei disoccu­
pati sardi e al 25% dei disoccupati 

in provincia di Cagliari: la popola- • 
zione del. comprensòrio invece rap- -, 
presenta appena .il 12^ di quella 

-della provincia di Cagliari e il.7"^ 
di quella dell'intera isola. ' . 

ET ormai tempo di dire basta alle 
manovre che i petrolieri, sostenuti, 
da ben individuate forze economi­
che e politiche, tramano contro il ' 
comparto carbonifero e metallurgi­
co. « Le miniere di carbone e di 
piombo-zinco — dicono i lavoratori 
della zona — possono e debbono 
contribuire ad approvvigionare le • 
fonti energetiche disponibili: basta 
con le promesse e le demagogie, le 
inutili chiacchiere e le perdite di 
tempo, n Sulcis-Iglesiente chiede di 
farla finita con le manovre a fa­
vore dei petrolieri. Abbiamo aspet­
tato anche troppo! ». ^ 

E. si badi bene, la strada del ri­
lancio delle • miniere, non- è una 
scelta da percorrere nell'esclusivo 
interesse delle popolazioni del Sul­

cis-Iglesiente. La posta in palio è 
più grossa. E* chiaro, infatti, che 
esiste uno stretto rapporto tra mo­
dello di'sviluppo e consumo energe­
tico. - : . - . • • 

> La scelta di un determinato mo­
dello di sviluppo implica, ovviamen­
te, l'uso (prioritario se non esclu­
sivo) di una determinata energia. 
Pertanto é - fondata la tesi dei co­
munisti; delle sinistre e dei sinda­
cati. secondo cui in questa fase di 
profonda crisi è necessario orien­
tare l'economia verso strutture pro­
duttive a basso consumo - d'energia 
e ad alta intensità di lavoro, di­
scorso che si salda con la necessità 

• di un razionale rilancio delle mi­
niere di carbone e con la forte do-

, manda di impiego proveniente so­
prattutto dalle fasce più giovani 
della popolazione-

• -• Invece, nell'isola non si è riusciti 
a far inserire i giovani nelle mi­
niere: la smobilitazione è stata to­

tale. L'età media degli operai delle 
' miniere è superiore ai 45 anni: uo­
mini col fisico distrutto dalla sili­
cosi, dalle artrosi, dai reumatismi. 

Sino a non molti anni or sono, 
lavorare in miniera era sinonimo 
di morte precoce. Ora che i lavora­
tori hanno ottenuto il rispetto di 
certi diritti umani, il settore va ri­
vitalizzato. Non si può tollerare.che, 
ih un periodo di acuta crisi ener-

. getica. sì proceda alla distruzione 
di questo imponente patrimonio di 
risorse per l'economia isolana. Go­
verno e regione devono attuare quei 
piani e quei programmi che sono 
stati conquistati con le lotte delle 
popolazióni isolane. 
. Il gioco dei rinvi! dura ormai da 
troppo tempo: non sarebbe forse 
ora di finirla? 

Antonello Àngioni 

nella Basilicata 
La giornata di lotta indetta dalla fede­
razione unitaria per l'occupazione, lo 
sviluppo e la crescita della regione 
POTENZA — Mercoledì 17 si avolgtrà una giornata di lotta 
par la difesa dell'occupazione • lo sviluppo produttivo della 
regione. Là decisione è stata assunta dalle segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL che ha tenuto Ieri l'altro u n * 

.- riunione con la F L M . la FULC e i consigli di f ebbi-Ica della 
Oreb e della Liquichimlca, all'interno del palazzo delle giunta 
regionale occupato dal lavoratori. Nel documento emesso al 
termine, la Federazione sostiene che • la gravità della situa­
zione à dovuta elle dirette responsabilità delle scélte di'poli­
tica industriale decise dal governi, dal padronato e.non ade­
guatamente contrastate dalla giunta regionale ». . ' • - . , 

Il movimento sindacale lucano ha deciso quindi di soste­
nere il.presidio in atto, all'interno del palazzo, della giunta 
i allo scopo di ottenere 'dal governo regionale uh più deciso 
impegno capace di superare I limiti gravi che si sono mani­
festati negli ultimi mesi, per quanto riguarda il mancato con­
frontò con il governo nazionale ed il padronato ». Le modalità 
della giornata di lotta di mercoledì prossimo verranno de­
cise nel corso di un'apposita assemblea dei consigli di fab­
brica e delle federazioni di categoria lunedi 15. 

La Federazione ha Inoltre convocato per martedì 16 un 
Incontro con I parlamentari lucenl e le forze politiche «al lo 
scopo di definire le Iniziative atte a tutelare e sviluppare I 
livelli occupazionali, anche in riferimento al confronto go­
verno e partecipazioni .statali ». Infine, ieri al 4 tenuta presso 
Il palazzo del governo regionale, presidiato dai. lavoratori, 
una conferenza stampa nel corso della quale sono state riba­
dite le motivazioni alla base dell'azione di protesta. 

„ * . •_. ' - - '. 

Foggia: la Sofim 

la produzione 
Dopo le ferie sceso a 320 unità ilnn-
mero giornaliero dei motori diesel Dal nostro corrispondente 

FOGGL\ — Le organizzazio­
ni sindacali dei lavoratori non 
nascondono alcune serie preoc­
cupazioni per l'andamento oc­
cupazionale, soprattutto per 
le prospettive immediate di 
alcune aziende. --.-'• '• 

La crisi: generale; si. riflet­
te sulle poche strutture 'azien­
dali che operano nella prò-, 
vincia di Foggia e in modo 
specifico - qui nel capoluogo 
dauno. La Sofim, ad esempio. 
ha ridotto di 130 la produ­
zione giornaliera : di motori 
diesel veloci . : 

" Naturalmente - ciò non può 
tranquillizzare il mondo del 
lavoro e della prima occupa­
zióne se si tiene . conto che 
secondo i programmi produt­
tivi l'azienda doveva raggiun­
gere entrò ' il I960, 2080 uni­
tà. ; A tutto oggi invece, la 
forza - lavoro occupata nello 
stabilimento foggiano è di ap­
pena 1003 persone. Pratica­
mente non si va avanti, non 
c'è espansione. . . 
. Anzi ci sono segnali peri-. 
colosi: alla Sofim di tutta la 
produzione giornaliera (scesa 
dopo le ferie a 320 .motori) 
il 30 per cento è rappresen­
tato dà revisioni che vengo­
no effettuate per via di àlJ 

cunì-inconvenienti tecnici ai' 
motori dopo 40 mila km. •'• 

Di questa situazione le or­
ganizzazioni sindacali si sono 
fatte carico ed hanno chiesto 
alla direzione un incontro per 
affrontare soprattutto le que­
stioni dell'allargamento della 
produzione. L'incontro dovreb­
be aver luogo quanto prima. 

Situazione per altro non fa­
cile per le altre aziende che 
operano. rteHa città : di Fog­
gia. Per la Fildaunia corre 
voce che la giunta dell'ENI 
sarebbe intenzionat? a ripren­
dere il suo progetto che pre-: 
vede lo smantellamento del 
l'industria tessile e quindi ih 
definitiva " la privatizzazione 
dello stabilimento. E* questo 
un vecchio progetto che era 
stato accantonato alcuni me­
si addietro. La Fildaunia s i 
era invece impegnata a tra­
sformare k» stabilimento e a 
renderlo più competitivo. 

Il fatto preoccupante e che 
l'ENI e TASAP e le organiz­
zazioni sindacali confederali 
dovevano incontrarsi nel mer 
se di giugno-per affrontare 
l'intera questione, ma questo 
incontro è .slittato, a luglio. 
Non se n'è fatto nulla ed è 
stato rimandato l'incontro nuo­
vamente .a settembre. È^an­
córa questa riunione .non ha 
avuto, ancora .luògo. D i . qui 

' le .richieste dei sindacati - e 
; della .'CGIL in particolare per­
che questo incontro avvenga 
il più presto possibile, al fi­
ne di tranquillizzare l'opinio­
ne pubblica e soprattutto i 
lavoratori della Fildaunia sul­
le molte voci incontrollate d i e 
sono state fatte circolare fi­
no ad oggi, v ••••-• 

La FULTA nazionale ha 
preannunciato nelle prossime 
settimane ' una ; conferenza 
stampa qui a Foggia proprio 
perché preoccupata di queste 
voci d i e stanno venendo avan­
ti con .molta insistenza.' At­
tualmente alla Fildaunia so­
no impegnate ^ circa 620-630 
unità. ^.-'••••'-'">.}".:; :'-.'.'-(--.i.--":! 

Per la Aerìtalia lo stato del­
le cose è : ancora più dram­
matico. Nel mése di giugno 
secondo il piano stabilito l'Ae­
rìtalia prevedeva l'assunzione 
di 40 unita sino al raggiun­
gimento del numero di 280 
entro il mese di settembre. 
A tutt'oggi quest'impegno non 
è statò mantenuto. • -'-•-'• 

Altro motivo' di preoccupa­
zione è datò dal fatto che 
non si conosce bene se l'Aé-
ritalia procederà alla produ­
zione dì pezzi di ricambio 
per l'aereo 7 x 7 oppure per 
altro tipo' di produzione. -

E* necessario ed indispen­
sabile. affermano ì sindaca­
ti. un chiarimento di -fondo 
sia suHe prospettive imme­
diate sia per quel che riguar­
da la produzione di questo 
tipo di aereo che com'è, no­
to doveva partireTm grande 
stile negli anni 7 0 . . ma che 
ancor oggi non vede la luce. 

La situazione, complessiva 
sul piano occupaikwtale desta 
quindi gravi preoccupazioni. 

~ Roberto Consiglio 

Concorsi Vteen-agers » e premi letterari di maniera: tutto qui il turismo trapanese? 

Il riscatto arriva targato «miss» 
FAVIGNANA (Isole Egadi) 

s — Non si spogiierà mai. il 
- suo successo non le affide­

rà al suo corpo, lei l'arte 
:, la sente dentro, spera nel 

cinema e nel teatro, ma per 
; cominciare, solo per farsi 
• conoscere, sarebbe disposta 
• ad , essere la protagonista 

di una storia di «rtore.su 
un fotoromanzo. 

Milanese, bionda, carina, 
non ha più di 17 anni. 

: sdraiata al sole ancora cal­
do di questo fine settembre, 

-, parla con 1 giornalisti, .in­
dossa un pìccolissimo bikini 
che attrae, quasi con provo-

- cazione. i fotoreporters che 
non smettono un attimo di 

. riempirla di gioia con il eli* 

delle loro macchine fotogra­
fiche. E* una delle finaliste 
del concorso nazionale "teen-
agers" indetto dal settima­
nale «Eva Express» che ha 
selezionato in tutta Italia 
80 ragazzine, piene di illu­
sioni, che da domani si esi­
biranno davanti ad una "at­
tenta giuria" con la speran­
za di essere lanciate nel 
mondo dello spettacolo. 

Poco lontano, altre'Inter­
viste, dal tono quasi più se­
rio. a signori imbrigliati da 

-vestiti e cravatte, che cer­
cano disperatamente di spie. 
gare la tematica, il filo con­
duttore. il travaglio del loro 
lavoro letterario segnalato 
per il premio Un libro per 

Pettate indetto dal e Radio-
corriere TV». Scenario di 
incóntri e interviste, e gran­
di abbuffate (a spese della 
Regione, naturalmente) è 
un grande villaggio turisti­
co sul mare che cerca an­
che lui un momento di no­
torietà non essendo ancora 
riuscito a diventare un polo 
dì attrazione per il turismo 
internazionale (in verità 
neanche per quello intemo: 
1.200 posti letto. tariffe da 
60 mila lire al giorno) mal­
grado che abbia creato tut­
te le condizioni per assicu­
rare' U n t a «privacy» mi 
suoi ospiti chiudendo l'ac-

/ eesso al mare e bloccando 
con cancelli di ferra i tratti 

di una strada comunale che 
lo attraversano. 

Cerimonieri di professio­
ne. gazzettieri della dome­
nica, incensatori improvvi­
sati. spacciano queste due 
manifestazioni come un mo­
mento di riscatto per tutti 
1 problemi delle tre isole 
Egadi, coinvolgono il sinda­
co In conferenze con i gior­
nalisti della stampa nazio­
nale (che di Pavignana non 
se ne fregano proprio nien­
te, e al massimo, come nel 
passato, scriveranno di que­
ste isole che sor» brutte e 
sporche) e . l o spingono' a 
lanciare appelli perché 
"qualcuno" ricordi le isole 
minori. K hil , d crede nei 

poteri della stampa, parla 
con tutti, si scorda delia 
crisi amministrativa che at­
tanaglia il Comune e riba­
dendo continuamente che 
non ha fiducia nei partiti 
politici contribuisce a de­
terminare lo sfacelo di quel­
la lista civica che aveva 
strappato, dopo trentanni. 
il Comune dalle mani della 
DC. Promette lottizzazioni 
a destra e a manca, si la­
scia convincere che i pro­
blemi delle Egadi si possa­
no risolvere costruendo altri 
colossali complessi alberghie­
ri e deturpando quei patri­
monio naturale che ancora 
regwe a stento 

' Tra banchetti, seni ab­

bronzati, tante parole lnu-
' tili e moiri soldi mal spesi 

dall'assessorato regionale a! 
turismo, queste due «mani­
festazioni » nazionali con­
cluderanno l'estate nella 
provincia di Trapani con 
grande soddisfazione dell' 
Ente, provinciale per il tu­
rismo che, come la Regione, 
crede ancora alla politica 
della festa delia forca e del­
la farina, scordandosi che i 
tempi sono mutati. 

Non un Comune della 
provincia si è sottratto al 
girone di fette imposto dàl­
ia Regione, che a suon di 
decine e decine di milioni 
ha portato sulle p i a n e spet­
tacoli scadenti e impopola­
ri. partoriti dalla mente di 
organizzatori-manager, che 
miravano più al costo dello 
spettacolo che aXa sua qua­
lità, fatte due sale eccezioni: 
per queho musicale di Tony 
Cucchiaia e per quello del 
gruppo folk dei Tavernfeoti 
(questi urtimi attraverso 
uno studio attento, 

riusciti.a ricostruire gli an­
tichi canti di lavoro dei pe­
scatori e dei contadini- tra­
panesi). " ' \ : &. '• 

Restano cosi Immutate le 
condizioni che allontanano 
il turismo da questa provin­
cia, una tra le più berte dei-
la Sicilia. La mancata pre-, 
grammasione di raveatimen-
ti per la ricettività euristica 
e alberghiera di massa, crea 
profondi equilibri ambienta-' 
li ed e«MKMuci m tutto il 
territorio. I meat «etivi che 
dovrebbero apportare un in­
cremento di reddito a tutti 
i centri costieri della pro­
vincia lasciano soltanto cu­
muli di immondisia cune 
spiagge, mancano campine; 
a u r o r a l i di un minimo di 
comodità» m a c'è 
controlle sui premi, le 
diventano terra di 
e aal» il mar* e 1 gabbioni, 
che votino mutando 1 toro 
usi, B rlpottnumo dei ti-
fmtt. 

i 

Campagna 
per la lettura 1990, 
In occasione dalla campagna per la stampa comuni aia 

3li Editori'Riuniti, come ogni anno, mettono s disposlzlono •' 
et lettori de L'Unità e di Rinascita otto pàcchi-libro .' 

ed un prezzo del' tutto eccezionale.•-•— : - . * - » - •••<•.. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 

_ politica e culturale cercando di evidenziarne 
f- lo implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 

L':. solo di una serie di possibili-spunti, in gradò.tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco . - . • • « 

- e problematico, alta diffusione di un dibattito sempre piti ' ' 
; democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 

'' per informarsi, per scegliere meglio 
ma. anche leggere per il piacere di farlo! < 

• • { • 

f 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica.dell'economia politica 1,6M 
Mark-Engels-Lenin, La prospettiva -del comunismo „ y.- -2.800 
Marx-Engels. Proletariato e comunismo -;••- ' ' " . ' • 2.200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo , - - s -'.'.<• 1,200 
Engels, Violenza, e economia . '-.•'.'. 1,500 
Engels; L'Internazionale e gli anarchici " . 2.000 
Lenin.'Kart,Marx . • . r .. -. • j 2d0 ' 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia' '" : : : 2.000 
Lenin, Sul movimento operaio italiano 2.200 

'Gramsci, Elementi di politica •* :̂  . ; , ' . ' . . . 1.400 

•.;;- :r:^ •'.--: ': *•" • r '.:'.' :.'••..;. " ; \7 ;; '•'},],.' ''..(.'- '. V l i .100 
per i lettori de L'Unità e Rinascita . : : '. - 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA - : 

Humboldt/Statò, società e stòria " 
Conéorcèt, I progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza dèlia libertà 
Kant, Lo Stato di diritto x. 
Rousseau, Lettere morali - • "•- ' . - - . 
feJitzar, Principi elementari di filosofia 

per 1 lettori'• dê  L'Unità e Rinascita 7: -'."" 

3. IL MONDO CÓNtEMPORAN 

3.500 
3.500 
3 500 
2800 
4.000 
3.800 

21.100 

12.090 

Santarelli; Fascismo è neofascismo " 
Davidson. Alle radici dell'Africa nuova - --.:'-
Guelfi.- Metropoli e terzo, móndo nella crisi " - - ' : • 
Paletta. La lunga marcia dejfrnternazionalismo 
Megistefr'La politica vaticana e l'Italia 1943-1971 
•àgèt-tozao; Questi cattolici 

per 1 lettori de L'Unità •-Rinascita 

3 800 
2.200 
4.500 

: 2.200 
-7.5ÒO 
- 3.500 

23.700 

13 J00 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNA 
. •» - < 

&££****'•Struwjr" sconomlca e società , L 
; P°*btStoria del pensiero economico- ; ? . 

iS!!?!^ Lèi e c o n o m l e socialiste europeo ' "r ' ,-i.'" 
. Michelet, Il capitalismo mondiate i 

Oeckès, L'internazionale del capitale i : - ; : . " H ' 
-.' • '•• ' . -J ' : - i - ' , . • ; . • •". . ••''•-:... I i : ' : y ' : ' . ^^'r--

- per Mettori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA ! •''••; " - - ' ; 
.. ' T V -, .' ... . ;:.'; '.] '- v . v ~ r * i : 

Amendola. Gli anni della Repubblica' r ' ' ' ''s'! ' ' 
;Agu1oaa, La Francia,della Seconda Repubblica ' 
- Medvedev, Dopo la rivoluzione • ••-..•' >-•-

Tonati De Lara, Stona della repubblica a della guerra 
civile in Spagna [2 volumi) ,"•" -

•Genovese, Neri-d'America * 

p e r i lettori de L'Unità e Rinascite 

6. DONNE IERI E OGGI 

1.800 
- 4^00 
:«.5ÓO 
4.000 
3.200 

20.000 
11^00 

4.5TO 
5.800 
2.800 

4ÌQ0 
6.5W 

24.100 

13.090 

Itererà. Breve storia del movimento femmmile In 
Atei SOM. La donna e il femminismo 
Mafai. L'apprendistato delle politica. Le donne 

italiane nel dopoguerra -•• ' ' - E' 
LtttnfatentM. Care compagne 
Fàràffiana, Garofani rossi • • - - T l 

towOTCìalMpi, Donne in Europa ! 

Italia 4JOB) 
.:-:-! 3J50O 

*" '— ,-*. -.. 
per I lettori de L'Unità e Rinascita ; 

: • ' " ' • ' " ' " ' . - . : - . - ' " - - • - < • ' » : • : ! • -

7. PAGINE DI NARRATIVA 

l , I ratti d'Europe { -. •* ~'~ •' lì 
. , ^ tej.. I I . serpente malioso . ' • 
Goytiaeta, Dòn Julian '1 ' 

' 9. L'idea • ; '.' 
. iseaies. Sei problemi per don Istdro 

Uosa, I cuccioli '.. * 
Carène*. Luce d'ottobre ' 
•eneoetti, Diario di campagna " ' 
'-••.t - : • - : ' / ' '. -•'••-• ì • - - ' " - • • - ; . . ' 

per I lettori de L'Unità • Rinascita / 

t . LETTURE PER RAGA22I \ 

1 2.800 
• . 2-4Q8 
:•-' 2JP* 

•- ' 2JJ0O 
Parodi 3.Ò0O 

2J0O 
. . 5.80» 
: • 3 JOO 

r. L avventura umana delta preistoria V 
- La macchina meravigliósa 

—-.a-—•_" .fantastico atomo 
•eJAii-Marri-Vecclif. I giorni della Resistenza 

La città era. un fiume ; 

Per r kttori o» LXInità • FVnajc.'ie i ~ ; V ' - Ì -

2S.100O 
14tJ0f 

, : 7 j o t \ 

" -4J0t' : 

2 JOO 
. 3.80O. 

23J00 
13J08 

S? - *S2 , ? r e? t l * J
D ' S _ ^ « * i " r i inviata in omaggio una 

copia del volume di.Skfcaff, Storia o.vonta. . . ! ^ \ 
Indicare neH"»ppostt*,caseMa il padto oesioer»to.v: . * 

. SESS/b o S a t t ^ ^ l ^ : ^ ' ^ - ^ 
U r i c ^ t e d * ! ! estero do^Tamo «sere accompagnato dal 
pagamento del controvalore, in lire italiane a steso vaglia/ 
assegno mtenwiooaJè. _ „ " , * w " , , V"S»"/ 
LUfrWIÀ k VAWA fuso *j H, OfTOom no» 
.a. .u - » . • C V C » 

D f * Ì * 2 i l
r ì f * v e r * cwitrassegno «erua alcun «ioebrM di spò­

so sosiaN I —oiienti bwv4d- i •• .^ -' i - , : ~ . -..'- r» postoli i seguenti pocchi 

pacco n. 1 
{632185 2) 

pacco n. 2 
(6321M 0) i i -

a-

y'ÌStiti^ 
pacco n 
(6321 

tfQ!^-;«^Ef'--iBÉató. 
pacco n. 71 | 
(632191.7) I 1 

pacco n. 81̂  1 
(632192.5) I j 

Edtorì Riuniti 
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